
DEPURATORE INGAUNO S.c.a r.l.
BANDO PER LA PROCEDURA DI SELEZIONE DEL SOCIO PRIVATO OPERATIVO DI UNA

SOCIETA’ MISTA AVENTE AD OGGETTO LA PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E
GESTIONE DEL DEPURATORE CONSORTILE, DEL CONNESSO SISTEMA DI

COLLETTAMENTO E OPERE ACCESSORIE 

SEZIONE I: SOGGETTO SELEZIONATORE

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO DEL SOGGETTO SELEZIONATORE

Denominazione
Società Depuratore Ingauno S.c.ar.l. 

Indirizzo
Via Albenga 46  

C.A.P.
17038

Località/Città
Villanova d’Albenga (SV)

Stato
Italia

E-mail
segreteria@depuratoreingauno.it

Telefono
0039 0182 582913 e 335 5400680

Telefax
0039 0182 582514

CIG 02394375A8 CUP E83J08000120004

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI: come punto I.1), dal martedì al
giovedì, dalle ore 9:00 alle ore 12:00, a mezzo fax o e-mail.

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione: il disciplinare e la documentazione
complementare saranno inviate ai soggetti che ne faranno richiesta e comunque saranno disponibili presso la
sede del soggetto selezionatore, indicata al punto I.1) 

I.4 ) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE E LE OFFERTE: come punto I.1).

SEZIONE II: OGGETTO DELLA PROCEDURA RISTRETTA.

II.1) DESCRIZIONE.
Selezione del socio privato operativo di maggioranza della costituenda società per azioni mista denominata
“INGAUNAE AQUAE S.P.A.”,  il  cui  scopo sociale consisterà nel  progettare,  costruire e gestire l’impianto di
depurazione,  del  connesso  sistema  di  collettamento  e  opere  accessorie  per  il  trattamento  dei  reflui  di
Albenga, Villanova, Ortovero, Garlenda, Cisano, Andora, Stellanello, Testico e Laigueglia.
I tratti distintivi dell’operazione e della costituenda Società sono indicati nel disciplinare e negli altri atti
richiamati sub IV.3).

II.2) PRESTAZIONI RICHIESTE AL SOCIO PRIVATO.
Il socio privato dovrà eseguire, a proprie spese, le seguenti prestazioni accessorie:
- elaborazione  della  progettazione  preliminare,  esecuzione  della  progettazione  definitiva  ed  esecutiva

(inclusi  lo studio di  impatto ambientale e  il  coordinamento della sicurezza in fase di  progettazione)
dell’impianto di depurazione, del connesso sistema di collettamento e delle opere accessorie;

- costruzione delle opere;
- gestione delle opere.

II.3)  LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’OPERA:  realizzazione dell’impianto di  depurazione  e  del  connesso
sistema di collettamento  ed opere accessorie, comportante le seguenti lavorazioni:
i) Suddivisione dei lavori in base all’all.to A del D.P.R. n. 34/2000

Categoria  prevalente:  OS22,  di  classifica  adeguata  all’importo  presunto  dei  lavori  pari  ad  euro
26.145.454,54 e cioè di classifica VIII (illimitata);

Categoria  scorporabile:  OG6,  di  classifica  adeguata  all’importo  presunto  dei  lavori  pari  a  euro
25.932.909,10 e cioè di classifica VIII (illimitata);



Nomenclatura CPV (vocabolario comune per gli appalti):

Vocabolario principale 
Oggetto
principale

 45252000-8

Oggetti
complementari

45259200-9 – 90481000-2

II.4) ATTIVITÀ DI GESTIONE DELL’OPERA: attività di gestione dell’impianto di depurazione, rientrante fra quelle
definite “speciali” dall’art. 3 e 209 del d. lgs. n. 163/2006.

II.5) AMMISSIBILITÀ DI VARIANTI: sì, nei limiti di quanto indicato negli atti di gara (annesso tecnico).

II.6) FINANZIAMENTO: autofinanziamento da parte del socio privato operativo. Il socio privato potrà recuperare
l’investimento iniziale attraverso la gestione dell’impianto di depurazione.

II.7) VALORE PRESUNTO DELL’APPALTO.
Il valore presunto dell’investimento iniziale è pari a 57.286.200,00 € di cui:

• 52.078.363,64  €  per  lavori,  servitù,  acquisizioni,  allacci  elettrici  e  telefonici  dei  quali,
presuntivamente, 2.083.134,55 € per oneri di sicurezza, quest’ultimi non ribassabili;

• 2.603.918,18  €  per  indagini,  progettazione,  Studio  Impatto  Ambientale,  coordinamento  per  la
sicurezza in fase di progettazione a carico del Socio Privato, etc., ribassabili;

• 2.603.918,18  €  per  oneri  da  destinarsi  a   Depuratore  Ingauno  S.c.a  r.l.  ed  alla  Società  per
validazione, direzione lavori, misura e contabilità dei lavori, coordinamento per la sicurezza in fase
di esecuzione, Alta Sorveglianza, collaudi, spese generali, etc., non ribassabili;

È previsto inoltre un investimento successivo di 17.500.000,00 € tra il 17° ed il 21° anno  per la sostituzione
delle  apparecchiature  la  cui  vita  utile  è  inferiore  alla  durata  della  gestione  dei  quali,  presuntivamente,
700.000,00 € per oneri di sicurezza non ribassabili.
L’appalto comprende inoltre 30 canoni annui di importo presuntivamente pari a 2.254.500,23 € ciascuno, per
un totale presuntivamente pari a 67.635.006,90 € ( senza tenere conto degli oneri finanziari).
Senza tenere conto degli oneri finanziari, l’importo complessivo dell’appalto ammonta a 142.421.206,90 €.

II.8) DURATA PRESUNTA DELLA SOCIETÀ: dalla data di costituzione della società 30 (trenta) anni, di cui massimo
3 (tre)  per  la  progettazione e  costruzione degli  impianti,  fatto  salvo  l’eventuale  esercizio  del  diritto  di
acquisto delle azioni della Società da parte del gestore unico, così come disciplinato nell’atto costitutivo
della Società, allegato agli atti di gara. Alla scadenza del periodo di durata presunta sopra indicato, previa
liquidazione della partecipazione societaria detenuta dal socio privato, si procederà alla selezione tramite una
nuova procedura di gara.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO.

III.1) SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA RISTRETTA. 

III.1.1. Possono fare richiesta di invito alla procedura i seguenti soggetti che posseggano i requisiti generali
e speciali indicati dal disciplinare:
a) imprese individuali, società anche consortili, per azioni o a responsabilità limitata, società cooperative a
responsabilità limitata e loro consorzi costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e modificazioni
successive;
b) consorzi stabili come definiti dall’art. 36 del D.Lvo 12 aprile 2006, n. 163, ed i consorzi ordinari, come
definiti dall’art. 34, lett. e, del D.Lvo 12 aprile 2006, n. 163, costituiti tra soggetti di cui alla lettera a);
c) associazioni temporanee di imprese ed imprese che intendono riunirsi ai sensi dell’art. 37 del D.Lvo 12
aprile 2006, n. 163, costituite o da costituirsi tra i soggetti di cui alla lettera a);
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d) gruppi europei di interesse economico, costituiti ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, tra
i soggetti di cui alla lettera a).
III.1.2. E’ ammessa la partecipazione nei concorrenti riuniti o che intendono riunirsi di istituti di credito di
primaria importanza, nonché di soggetti che svolgono in via professionale attività finanziaria, assicurativa,
tecnico operativa, di consulenza e di gestione nel campo dei lavori pubblici o di pubblica utilità e dei servizi
alla collettività. Tali soggetti saranno tenuti a possedere solamente i requisiti generali e speciali per essi
specificamente indicati al punto II.2.ii ed al punto II.2.iii del disciplinare.
III.1.3. I concorrenti riuniti o che intendano riunirsi, in qualunque forma, si impegnano a costituire in caso di
aggiudicazione definitiva della gara e, in ogni caso, in tempo utile prima della costituzione della Società, una
Società di capitali (la “Società di Scopo”), che, una volta che si sia avverata la Condizione Sospensiva, dovrà
procedere, unitamente a Depuratore Ingauno s.c.a.r.l., alla costituzione della Società  in base ai termini e alle
condizioni di cui allo schema di atto costitutivo qui allegato. La Società di Scopo sarà il Socio Privato della
Società  e,  in  sede  costitutiva,  le  saranno  assegnate  le  azioni  con  obbligo  di  prestazioni  accessorie
corrispondenti ad una partecipazione pari al 80% del capitale sociale. 
IN OGNI CASO,  TUTTI I SOCI DELLA SOCIETÀ DI SCOPO DOVRANNO OBBLIGARSI AD ADEMPIERE,  SOLIDALMENTE CON LA

STESSA,  ALL’OBBLIGO DI ESEGUIRE TUTTE LE PRESTAZIONI ACCESSORIE CONNESSE ALLE AZIONI DELLA SOCIETÀ CHE

SARANNO SOTTOSCRITTE DALLA SOCIETÀ DI SCOPO  (A TAL FINE SOTTOSCRIVENDO  IN PROPRIO LA CONVENZIONE PER LE

PRESTAZIONI ACCESSORIE),  NONCHE’   AD ADEMPIERE ALLE OBBLIGAZIONI FORMULATE NELL’OFFERTA TECNICO-
ORGANIZZATIVA ED ECONOMICA.

III.2) REQUISITI DI AMMISSIONE: i requisiti di ordine generale e di ordine speciale necessari per essere ammessi
a presentare offerta risultano specificati nel disciplinare, al paragrafo II.2.1 (requisiti di ordine generale) e al
paragrafo II.2.2. (requisiti di ordine speciale). I

III.2.A REQUISITI DI ORDINE GENERALE.   TUTTI I CANDIDATI DEVONO  : essere iscritti nel Registro delle Imprese; per le
imprese straniere non aventi sede in Italia, essere iscritti in Registro analogo; essere esenti dalle cause di
esclusione  ex art.  38 d. lgs.  n.  163/2006; essere esenti  dalle cause ostative contemplate dalla normativa
antimafia. I candidati incaricati della progettazione devono possedere i requisiti generali elencati al paragrafo
m2) del disciplinare.

III.2.B. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE.  
i) REQUISITI RICHIESTI A TUTTI I CANDIDATI   

CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA:  
� referenze bancarie, rilasciate da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs.

n. 385/93, attestanti che l’impresa è in possesso di capacità finanziaria adeguata all’acquisizione della
posizione di socio della costituenda Società e al finanziamento diretto dell’intervento o all’acquisizione
del finanziamento necessario.

In aggiunta, per il candidato o il componente/i del r.t.i./consorzio/gruppo europeo di interesse economico
incaricato/i della costruzione degli impianti:
� realizzazione, nei  cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, di una cifra d’affari

complessiva, ottenuta con lavori  svolti mediante attività diretta ed indiretta, non inferiore a  tre volte

l’importo presunto dei lavori pari a 57.286.200,00 €.
In aggiunta, per il candidato o il componente/i del r.t.i./consorzio/gruppo europeo di interesse economico
incaricato/i della gestione degli impianti:
� dichiarazioni bancarie  , rilasciate da due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi delD. Lgs.  n.

385/93, attestanti che l’impresa è in possesso di capacità finanziaria adeguata alla gestione dell’opera;
� fatturato specifico   medio  nell’attività di gestione di  servizi idrici integrati,  realizzato negli ultimi  tre

esercizi  antecedenti  la  data  di  pubblicazione del  bando (2005 – 2006 – 2007),  per  un importo  non
inferiore a quello annuale presunto per la gestione pari a  2.254.500,23 €.

CAPACITÀ TECNICA PER LA COSTRUZIONE DELLE OPERE:  
L’OFFERENTE DEVE POSSEDERE I REQUISITI DI PREVISTI DALLA LEGGE PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI SEGUENTI  
IMPORTI  
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Il  candidato singolo deve essere in  possesso di  qualificazione SOA nella  categoria  prevalente  OS22,  di
classifica adeguata all’importo presunto dei lavori rientranti in tale categoria pari a quanto indicato nella
precedente  tabella,  e  cioè di  classifica  VIII  (illimitata),  attestante  il  possesso in capo all’intestatario del
certificato del sistema di qualità prescritto dall’art. 4 del D.P.R. n. 34 del 2000, nonché di attestazione SOA
per l’ulteriore categoria OG6 in classifica VIII  (illimitata). Sono fatte salve le disposizioni in materia di
raggruppamenti  temporanei  e  consorzi  ordinari  di  cui  all’art.  37,  commi  1,  3  e  da  5  a  19,  del  decreto
legislativo n. 163 del 2006, e le disposizioni sulla ripartizione dei requisiti previste dall’art. 95, comma 2, del
D.P.R. n. 554 del 1999 (raggruppamento temporaneo e consorzio di tipo orizzontale) e dall’art. 95, comma 3,
del D.P.R. n. 554 del 1999 (raggruppamento temporaneo e consorzio di tipo verticale).

CAPACITÀ TECNICA PER LA PROGETTAZIONE DELLE OPERE:  
� qualificazione SOA per la progettazione nelle categorie e classifiche indicate al precedente paragrafo.

SE NON IN POSSESSO DELLA QUALIFICAZIONE SOA PER LA PROGETTAZIONE, I CANDIDATI DOVRANNO INDICARE O ASSOCIARE UNO  
O PIÙ PROGETTISTI,  COMPRESI FRA QUELLI INDICATI ALL’ART.  90,  COMMA 1,  LETT.  D),  E),  F)  G)  E H)  DEL D.  LGS.  N.  
163/2006, CHE DIMOSTRINO DI AVERE I SEGUENTI REQUISITI:  

� inesistenza delle cause di esclusione ex art. 38 d.lgs. n. 163/2006, se compatibili con la natura giuridica
dei progettisti, nonché ex art. 51 del d.p.r. n. 554/99 e 90, comma 8, del d.lgs. n. 163/2006;

� iscrizione all’albo professionale ovvero iscrizione nel Registro delle Imprese o, per le Imprese straniere
non aventi sede in Italia, iscrizione in Registro analogo;

� fatturato globale per servizi di progettazione di cui all’art. 50 del d.p.r. n. 554/99, espletati negli ultimi
cinque esercizi antecedenti alla pubblicazione del bando per un importo non inferiore a tre volte il valore
della progettazione pari a presunte 2.603.918,18 €;

� aver svolto, nel decennio anteriore alla data di pubblicazione del bando, servizi di progettazione di
cui all’art. 50 del d.p.r. n. 554/99 rientranti nelle classi e categorie corrispondenti alle qualificazioni e
classifiche dei lavori da progettare, di importi pari al doppio di quelli indicati nella seguente tabella (rif.
l. n. 143/1949);

� aver svolto, nel decennio anteriore alla data di pubblicazione del bando, due servizi di progettazione
di cui all’art. 50 del d.p.r. n. 554/99 rientranti nelle classi e categorie corrispondenti alle qualificazioni e
classifiche dei  lavori da progettare,  di  importi  pari o superiori a  0,4  di quelli indicati  nella seguente
tabella (rif. l.n. 143/1949);

� numero  medio  minimo  di  personale  tecnico  utilizzato  negli  ultimi  3  anni  (2005–2006–2007  -

comprendenti  i  soci  attivi,  i  dipendenti,  i  consulenti  con  contratto  di  collaborazione  coordinata  e
continuativa su base annua) pari a 20 unità.

Oggetto Importo lavori d.p.r. 34/2000

Impianti di potabilizzazione e depurazione € 26.145.454,54 OS22 – prevalente

Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di
irrigazione e evacuazione

€ 25.932.909,10 OG6 –  scorporabile

Classe Cat. Oggetto Importo lavori

III a
Impianti ed opere relative al trattamento delle acque di
rifiuto

€ 26.145.454,54

VIII
Impianti per provvista, condotta, distribuzione d’acqua –
fognature urbane 

€ 25.932.909,10
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I  servizi  d’ingegneria  valutabili  sono  quelli  iniziati  ed  ultimati  nel  decennio  o  nel  quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il
caso di servizi iniziati in epoca precedente..
Il progettista, sia esso persona fisica o giuridica, non dovrà essere associato o indicato da più soggetti
partecipanti alla gara, pena l’esclusione di entrambi i partecipanti alla gara che lo avessero indicato. 

CAPACITÀ TECNICA PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO:  
il candidato, o almeno un membro del r.t.i./consorzio/gruppo, deve:

� aver svolto la regolare gestione per un periodo di almeno 2 anni di: un impianto di depurazione di acque

reflue urbane  di 90.000 AE o di due da 50.000 AE o di tre da 35.000 AE negli ultimi  dieci esercizi
antecedenti la pubblicazione del bando;

� soddisfare i requisiti previsti dall’art. 42, comma 1, lett. a), b), c), e), g) e h), del d. lgs. n. 163/2006; 
� possedere la certificazione UNI EN ISO 9001 attinente l’oggetto del servizio. 

ii) REQUISITI RICHIESTI AD ISTITUTI DI CREDITO ASSOCIATI:  

CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA:  
� margine  di  intermediazione  medio  (ricavi  lordi)  relativo  alle  attività  svolte  negli  ultimi  tre anni

antecedenti la pubblicazione del bando non inferiore a euro 300.000.000.

iii) REQUISITI RICHIESTI A SOGGETTI ASSOCIATI CHE SVOLGONO IN VIA PROFESSIONALE ATTIVITÀ FINANZIARIA,  ASSICURATIVA,  
TECNICO-OPERATIVA,  DI CONSULENZA E DI GESTIONE NEL CAMPO DEI LAVORI PUBBLICI O DI PUBBLICA UTILITÀ E DEI SERVIZI  
ALLA COLLETTIVITÀ:  

CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA:  
� fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi  tre anni antecedenti la pubblicazione del bando

non inferiore a euro 50.000.000;
� capitale sociale non inferiore a euro 5.000.000.

SEZIONE IV: PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE.

IV.1) PROCEDURA DI GARA: procedura ristretta.

IV.2) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del d. lgs.
n. 163/2006, che sarà valutata secondo la metodologia indicata nel disciplinare di gara, ed avendo riguardo a:
- il criterio OFFERTA TECNICO - ORGANIZZATIVA:  massimo punti 70 su 100, scomposto nei sottocriteri stabiliti
nel disciplinare di gara.
- il  criterio  OFFERTA ECONOMICA:  massimo  punti  30 su  100,  scomposto  nei  sottocriteri  stabiliti  nel
disciplinare di gara.

IV.3)  DOCUMENTAZIONE: la  documentazione  concernente  la  procedura ristretta  è  costituita,  oltre  a  questo
bando, da:
- disciplinare della selezione;
- schemi di atto costitutivo e di statuto della costituenda Società;
- annesso tecnico ed allegati.

IV.4)  TERMINE DI RICEZIONE E CONTENUTO DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE:  le domande di partecipazione
dovranno essere compilate in conformità al disciplinare e dovranno pervenire all’indirizzo di cui al punto
I.1), a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12:00 del 2.03.2009.
Il recapito della domanda è ad esclusivo rischio del mittente.

IV.5) CAUZIONE PROVVISORIA, GARANZIE E POLIZZE ASSICURATIVE : come dettagliatamente indicato nel disciplinare,
al paragrafo III.2.3.

IV.6) NUMERO DI IMPRESE CHE SI PREVEDE DI INVITARE A PRESENTARE OFFERTA: non è stabilito un numero minimo
di imprese che si prevede di invitare a presentare offerta.

5



IV.7)  SPEDIZIONE DEGLI INVITI A PRESENTARE OFFERTA AI CANDIDATI PRESCELTI:  la lettera di invito a presentare
offerta verrà spedita ai soggetti per i quali venga riscontrato il possesso delle condizioni e dei requisiti di
ammissione alla procedura entro 60 (sessanta) giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle
domande di partecipazione alla procedura.
I soggetti invitati dovranno far pervenire la propria offerta entro 150 (centocinquanta) giorni dalla data di
spedizione  della  lettera  invito.  Il  termine  per  la  presentazione  dell’offerta  sarà  comunque  precisato  in
quest’ultima.

IV.8) VALIDITÀ OFFERTA: i candidati invitati dovranno rimanere vincolati alla propria offerta per 18 mesi dalla
data di presentazione, salvo precisazione nella lettera invito.

IV.9)  LINGUA/E UTILIZZABILE/I NELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE E NELLE OFFERTE:  le  domande  di
partecipazione, le offerte ed ogni altro atto della procedura devono essere redatti in lingua italiana.

IV.10) MODALITÀ DI APERTURA ED ESAME DELLE OFFERTE:  come dettagliatamente indicato nel disciplinare.

IV.11)  PERSONE AMMESSE AD ASSISTERE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE:  è autorizzato a presenziare all’apertura
delle  buste  un rappresentante  per  ogni  concorrente,  munito  di  delega,  secondo le  modalità  indicate  nel
disciplinare.

IV.12) DATA, ORA E LUOGO DI APERTURA DELLE OFFERTE:   Depuratore Ingauno S.c.ar.l. comunicherà la data, l’ora
ed il luogo di apertura delle offerte con la lettera di invito o in data successiva, mediante telefax.

IV.13)  CONTENUTO DELLE OFFERTE E CRITERI DI VALUTAZIONI DELLE STESSE:  come dettagliatamente indicato nel
disciplinare.

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI.

V.1) TRATTASI DI BANDO NON OBBLIGATORIO? NO

V.2) IL CONTRATTO È CONNESSO AD UN PROGETTO/PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI DELL’UE?  NO

V.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
a) Eventuali rettifiche e/o chiarimenti relativi ai documenti di gara verranno comunicati sul sito di cui al

precedente punto I.1). Lo stesso vale per eventuali rettifiche degli atti della procedura.
b) Nella domanda di partecipazione dovrà essere chiaramente indicato l’indirizzo del soggetto partecipante

–  quale  domicilio  eletto  ai  fini  della  presente  procedura  –  nonché  il  numero  di  telefono  e  di  fax,
l’eventuale indirizzo e-mail ed il nominativo di riferimento.

c) Le modalità di presentazione delle offerte, il contenuto e i criteri di valutazione delle stesse, le cause di
esclusione e le altre informazioni rilevanti sono contenute nel disciplinare.

d) Depuratore Ingauno S.c.ar.l. si riserva di escludere le offerte che non rispondano a corretti criteri di
progetto. Inoltre Depuratore Ingauno S.c.ar.l., dopo aver ulteriormente verificato l’insussistenza di cause
ostative,  procederà alla  scelta definitiva del  Socio Privato,  con cui procedere alla  costituzione della
Società, fermo restando che: 

(i) non si procederà alla stipulazione dell’atto costitutivo della Società nel caso in cui, nei casi e alle
condizioni e ai termini previsti nel disciplinare, non sia stata prima costituita la Società di Scopo di cui
al par. II.1.3 del disciplinare, alle condizioni e ai termini ivi previsti; 

(ii) l’obbligo  del  Socio  Privato  e  di  Depuratore  Ingauno S.c.ar.l.  di  procedere  alla  costituzione della
Società è subordinato all’avveramento della Condizione Sospensiva di cui al par. I.2 del disciplinare,
in base ai termini e alle condizioni ivi previsti;

(iii) in  caso  di  mancato  avveramento  della  Condizione  Sospensiva  nei  termini  previsti,  come
eventualmente prorogati, il candidato prescelto per divenire Socio Privato, anche laddove abbia già
intrapreso la procedura di costituzione della Società di Scopo, nulla potrà reclamare nei confronti di
Depuratore Ingauno S.c.ar.l., né avanzare nei confronti del medesimo pretese di indennità, compensi,
risarcimenti  e  corrispettivi  di  sorta,  comunque  denominati.  Resta  ferma  la  facoltà  di  Depuratore
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Ingauno S.c.ar.l. di acquistare il progetto proposto in sede di offerta, alle condizioni previste dall’art.
I.2 del disciplinare.

SI PRECISA ULTERIORMENTE CHE  :
Depuratore Ingauno Sc.ar.l. si riserva il diritto, a proprio insindacabile giudizio, senza rimborsi, indennizzi o
risarcimenti ai candidati: 
i) di non procedere alla scelta del  Socio Privato nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga

ritenuta idonea e conveniente;
ii) di procedere alla scelta del Socio Privato anche in presenza di una sola offerta valida;
iii) di sospendere, revocare la procedura o non scegliere il Socio Privato;
iv) di non procedere alla costituzione della Società,  anche se sia in precedenza intervenuta la scelta del
Socio Privato;
v) di  valutare  ed  eventualmente  sottoporre  alla  Conferenza  di  servizi  il  progetto  preliminare  secondo

classificato, qualora la Conferenza non approvi il primo escludendone la possibilità di adeguamento.
In ogni caso non si  procederà alla costituzione della Società, qualora la Condizione Sospensiva non sia
avverata nei termini di cui al precedente par. I.2, come eventualmente prorogati.

e) Il  presente  bando  è  impugnabile  con  con  ricorso  al  TAR  Liguria  o,  in  alternativa,  con  ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla pubblicazione.

f) Il responsabile del procedimento è il Direttore Generale Pietro Balestra tel. 335 5400680.

Villanova d’Albenga (SV), 19 novembre 2008
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